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Letteratura

Libri per l’infanzia. Dalle poesie agli albi illustrati, dalle guide al cervello o alla Terra ai 
romanzi storici, dalle favole d’autore a quelle per bimbe «toste»: cosa mettere sotto l’albero

Per imparare e immaginare
Lara Ricci

C
i sono libri (per bambini)
che fanno imparare senza
insegnare, lasciano sco-
prire senza dire. Possono
usare la metafora, un’uni-
ca grande metafora come

l’inquietante Il lucertolone, favola nera 
sul diverso di José Saramago (con xilo-
grafie di J. Borges, Feltrinelli, pagg.32 €
13) o come La foresta di Riccardo Bozzi -
con le belle illustrazioni di Violeta Lópiz
e Valerio Vidali (Terre di Mezzo, pagg.66,
€ 24) - in cui la vita è il bosco che si vede
attraverso gli occhi forati di un uomo che
cresce. O possono spingersi oltre, usan-
do la poesia tout court, come fa Nicola 
Gardini nello splendido Il tempo è mezza
mela(Salani, pagg. 64, €10, si veda la 
«Domenica del 21 gennaio 2018). La sa-
pienza che generano si alimenta dell’in-
telligenza e delle esperienze di chi legge,
muovendone il pensiero, rannicchian-
dosi nella memoria. 

Ci sono poi libri studiati proprio per
insegnare, in modo non pedante e cer-
cando di indurre comunque una cono-
scenza attiva: giocano col lettore e ne lo
stimolano a pensare. Tra questi Il libro 
della Terra. La straordinaria storia del no-
stro pianeta, in cui Mark Brake fa l’insoli-
ta scelta di partire dai quattro elementi 
che Empedocle considerava le radici di 
tutte le cose - acqua, terra, fuoco e aria -
riuscendo a spiegare in modo coinvol-
gente e organico le moderne scienze ge-
ologiche e ambientali (ill. di Brendan Ke-
arney, Editoriale scienza, pagg. 256, € 
22,90). O il ludico e fantasioso Ciao Ciao
Petrolio di Harriet Russell (Corraini, 
pagg. 36, € 16) che punta a formare una 
coscienza ambientale, così come in parte
anche il solo apparentemente scanzona-
to Manuale delle 50 (piccole) rivoluzioni 
per cambiare il mondo, di Federico Taddia
e Pierdomenico Baccalario (ill. di Anton-

Gionata Ferrari, Il Castoro, pagg. 192, € 
15.50). E ancora Qui dentro. Guida alla 
scoperta della mente, ricco viaggio nel cer-
vello raccontato da Isabel Minhós Mar-
tins, Maria Manuel Pedrosa con l’aiuto di
neuroscienziati, filosofi e psicologi, e il-
lustrato da Madalena Matoso (trad. di D.
Petruccioli, Mondadori, pagg. 367, € 28).

Ottima per efficacia e semplicità Baby
scienziati, una serie per genietti molto, 
molto piccoli creata dal fisico e matema-
tico Chris Ferrie. Sono tradotti il notevo-
le Relatività generale e Ingegneria spaziale
(Il Castoro, pag. 24, € 9,90 entrambi). Per
spiegare la selezione naturale a bambini
solo un po’ più grandi (dai 5 anni) si può
legger loro Perché noi Boffi siamo così. 
L’avventura dell’evoluzione di Jonathan 
Emmett (ill. di Elys Dolan, Editoriale 
Scienza, pagg. 32, € 14,90). Mentre per 
stimolare creatività e perseveranza c’è il
sapido La cosa più grandiosa, di Ashley 
Spires (Erickson, € 13.50). Originale e in-
telligente l’idea di Luca Perri di racconta-

re la scienza partendo dalle cantonate 
prese dai migliori ricercatori in Errori ga-
lattici. Errare è umano, perseverare è 
scientifico (ill. di Tuono Pettinato, DeA, 
pagg. 192, € 15.90).

Per imparare a distinguere tra verità
e menzogna, sulla scia dell’eccellente Il
falso e il vero: Fake news: che cosa sono, chi
ci guadagna, come evitarle, di Gabriella 
Giacomella (Feltrinelli, 2017), è arrivato
in libreria anche il narrativo Fake. Non è
vero ma ci credo, di Daniele Aristaco (Ei-
naudi ragazzi, pagg. 190, € 13.50).

«Le bambine toste si salvano da sole»
è invece l’urlo di battaglia con cui Bethan
Woolvin ha decjiso di riscrivere le favole
più maschiliste, trasformando le belle 
protagoniste in ebete attesa del principe
azzurro in eroine tutto pepe. Fabbri per
ora ha tradotto Raperonzolo e Cappuccet-
to Rosso (€ 15.90 entrambi), consigliatis-
simi a partire dai 3 anni. E per chi non ne
può più di frusti stereotipi c’è anche il de-
mistificante Ma le principesse fanno le 

puzzette? di Ilan Brenman e Ioinit Zilber-
man (Gallucci, €14,50 ). Sono una selvag-
gia, di Irene Biemmi (pedagoga) e Ilaria
Urbinati (Ericskon, € 13.50) è un liberato-
rio albo illustrato, con tanto di guida per
i genitori, dedicato a tutte le bambine che
corrono, saltano, ridono ed esplorano il
mondo. Guai a chiamarle maschiacci!

Per ragazzini al passo coi tempi sono
usciti Il mio nome non è Rifugiato, di Kate
Milner (Les Mots Libres edizioni, pagg.
30 € 15) e per i più grandi la raccolta di 
storie vere intrecciate con la fantasia di
scrittori italiani: Anche superman era un
rifugiato (a cura di Igiaba Scego e Unhcr,
Battello a vapore, pagg. 192, € 12) e 
L’amico nascosto di Katherine Marsh 
(Rizzoli, pagg. 446, € 16). «Non dite mai
che non ce la potete fare, non è vero. 
Ognuno di noi è fortissimo e responsa-
bile di se stesso» incita con la consueta
lucidità Liliana Segre in Scolpitelo sul vo-
stro cuore. Dal binario 21 ad Auschwitz e
ritorno: un viaggio della memoria (Il bat-
tello a vapore, pagg. 120, € 12) in cui rac-
conta di sé stessa in guerra come di una
profuga, una clandestina, una rifugiata,
una schiava lavoratrice cercando, con le
tragedie del passato, di illuminare il de-
clinante presente.

Tra i classici da segnalare anche Vi-
vian Lamarque che ha tradotto Cosa 
l’amore può fare. Una storia di Natale di 
Louisa May Alcott(ill. di Sara Not, Ei-
naudi); Miss Rumphius di Barbara Coo-
ney (trad. F. Piccinni, Atlantide); La zan-
zara senza Zeta di Toti Scialoja (Quodli-
bet); War Horse di Michael Morpurgo il-
lustrato da Rae Smith (Rizzoli). Per chi
ama Gianni Rodari sono freschi di stam-
pa Le avventure di Cipollino, La preghiera
di un passero che vuol fare il nido sull’albe-
ro di Natale e Viaggio in Italia, raccolta di
testi sparsi per il Paese (tutti Einaudi).
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Torinesi, è a voi che parlo. Barrie-
ra di Milano e Mirafiori Sud, di-
ciamolo, ci interessano solo
quando leggiamo la cronaca

della «Stampa», o Specchio dei tempi. 
Quando leggiamo un libro su Torino vo-
gliamo Anna Carla. Per chi non lo avesse
letto o se lo fosse scordato, Anna Carla 
Dosio è una dei protagonisti della Donna
della domenica di Fruttero e Lucentini, ed
è l’incarnazione dell’alta borghesia tori-
nese. L’indagine sull’omicidio del visci-
do architetto Garrone s’impiglia a lei e al
suo milieu per una sua battuta infelice 
che due camerieri vendicativi riferisco-
no alla polizia. Quindi interrogatori, 
quindi passione, ricambiata, per il com-
missario; quindi soprattutto il ritratto 
memorabile di una torinese benestante
prototipica. Vogliamo lei. 

Mariolina Bertini, studiosa insigne di
letteratura francese che racconta la sua
vita in Torino piccola, non appartiene
precisamente a quel generone: è bor-
ghese, non alto-borghese; ma se non ha
avuto il privilegio del censo, di quel cen-
so almeno, ha avuto senz’altro quello 
della cultura. Nella sua casa di bambina
e di adolescente, anni Cinquanta-Ses-
santa, c’erano tutti i libri giusti, la nonna
le parlava in francese, dal giradischi ve-
nivano le voci di Gassman e Albertazzi
che leggevano le poesie, ogni tanto ve-
niva in visita Dionisotti, lo «zio Carlo».
Persino la fantesca venuta da Monforte
d’Alba, Piera Einaudi, era forse una lon-
tanissima parente del Presidente della
Repubblica («Sposò qualche anno dopo
un medico conosciuto alla Sala Danza 
Principe di piazza Benefica in una sera
di libertà»). E gli avi erano stati tutti an-
tifascisti, più che altro per una questione
di buon gusto. 

Da un’educazione del genere viene
fuori, nove casi su dieci, un essere uma-

no insoffribile. Invece non c’è pagina di
questo libro che non esali simpatia, in-
telligenza, garbo. Chissà quale magico
ingrediente fluttuava nell’aria del cen-
tro di Torino, che miracolosa acqua ve-
niva fuori dai rubinetti, se persino le 
bambine degli anni Cinquanta possede-
vano, cito, «un’indole antiretorica», e 
sillabavano con trattenuta emozione la
filastrocca Breus di Pascoli, e quando 
c’era il coro della scuola aprivano la boc-
ca a tempo senza cantare perché erano
stonate, e non volevano rovinare l’effet-
to. Chissà. (Oggi una bambina stonata 
che si vergogna di esserlo finisce dritto
dal terapista: erano tempi più spicci, il 
moi haïssable si sacrificava senza ango-
sce al bene del Gruppo).

A un certo punto mi sono domanda-
to come mai, nonostante la differenza 
d’età (io sono un torinese del 1971, lei del
1947) e di ambiente (io sono un Mirafio-
ri-SantaRita boy) mi era così facile en-
trare in sintonia con l’autrice. Mi sono 
risposto che questa sensazione non era
dovuta tanto agli elementi del paesag-
gio, anche se quasi tutti quelli che lei no-
mina mi sono familiarissimi (i negozi di
Piazza Benefica, la biblioteca universi-
taria in Via Po, il negozio Molinar in 
Piazza Castello in cui mia madre ragaz-
zina comprava le tartarughe d’acqua), 
quanto ai libri: Torino piccola è un libro
pieno di libri, perché a Mariolina Bertini
è capitato, un quarto di secolo prima che
capitasse a me, di essere, alla lettera, pla-
smata dai libri, come creta. E i fortunati
a cui è successo il miracolo si riconosco-
no anche se non si sono mai incontrati.
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TORINO PICCOLA
Mariolina Bertini
Pendragon, Bologna, pagg. 110, € 13

Mariolina Bertini. Autobiografia tra i 
romanzi di una bambina degli anni ’50

Una libresca 
infanzia torinese

La foresta 
The Forest, 
scritto da 
Riccardo Bozzi e 
illustrato da 
Violeta Lópiz e 
Valerio Vidali, 
edito in Italia da 
Terre di Mezzo è 
tra i dieci migliori 
albi illustrati per 
ragazzi del 2018 
secondo il New 
York Times e la 
New York Public 
Library

Il richiamo 
della foresta

di Jack London, le 
indimenticabili 

avventure del cane 
Buck, si possono 

ascoltare in 
versione integrale, 
nella traduzione di 
Gianni Celati, dalla 

voce di Marco 
Baiani (Emons, 1 

CD MP3, € 15,90 / 
download € 9,50). 
Per chi vuole che i 

figli ascoltino e 
leggano le fiabe 

come le ricorda lui, 
o forse anche i 
nonni, Fabbri 

rimanda in libreria 
Fiabe Sonore.
A mille ce n’è, 

raccolta del 1966 
di 10 fiabe più note
- da Biancaneve a 

Capuccetto Rosso, 
da Cenerentola 

a Pollicino - 
sceneggiate da 

Silverio Pisu, con 
le musiche di 

Vittorio Paltrinieri 
dove, al posto del 
45 giri, c’è un cd 
(pagg.250 + cd, 
€ 35). (La. Ri.)

Claudio Giunta
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